VERBALE DI ACCORDO (ex artt. 29 - 30 D.lgs. 148/2015)
Oggi, ____/____/2020, presso la sede di FISM Provinciale di ___________ con sede a __________________, si sono incontrati: 

· La ______________________, rappresentata dal/dalla sig./ra _____________, legale rappresentante/delegato (di seguito “la scuola”), assistita da FISM _____________ nella persona di ____________________________________;

· FLC CGIL di _____________ rappresentata dal sig. _______________
· CISL SCUOLA di _________ rappresentata dal sig. _______________
· UIL SCUOLA di __________ rappresentata dal sig. _______________
· SNALS-CONF.SAL di _________ rappresentata dal sig. _______________
Premesso che

a) in data 23 febbraio u.s., a seguito del repentino diffondersi sul territorio nazionale dell’infezione legata al virus denominato Covid-19, il Ministero della Salute di concerto con il Presidente della Regione _________________________, ha emanato la norma sopra richiamata contingibile e urgente con la quale veniva disposta, oltre ad altre misure, ed in particolare alle lettere c), d), e), f), la chiusura di “nidi, servizi educativi all’infanzia, scuole di ogni ordine e grado (…)”, in data 1° marzo la disposizione di sospensione delle suddette attività è stata reiterata per effetto dei DPCM pubblicati sulle GU: n. 52 del 01.03.2020,  n. 55 del 04 marzo 2020, n. 59 del 08 marzo 2020, n.70 del 17 marzo 2020; 

b) In data 1 marzo è stato pubblicato il DPCM con le misure adottate per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, con particolari disposizioni nell’ambito delle  “Misure applicabili nei comuni della “zona rossa” (Bertonico; Casalpusterlengo; Castelgerundo; Castiglione D'Adda; Codogno; Fombio; Maleo; San Fiorano; Somaglia; Terranova dei Passerini; Vo')”;  “Misure applicabili nelle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto e nelle province di Pesaro e Urbino e di Savona”; nonché “Misure applicabili nella regione Lombardia e nella provincia di Piacenza” e successivamente, successivamente queste misure sono state estese a tutto il territorio nazionale
c) la scuola svolge attività e funzioni pienamente rientranti in quanto previsto dall’ordinanza in oggetto;

d) per ragioni di pubblica salute ed incolumità l’ordinanza ha precluso l’apertura e la normale gestione dei servizi gestiti dalla scuola di cui ai precedenti punti con decorrenza dal 24 febbraio 2020 sino alla data del 01 marzo 2020, con successive proroghe fino al 03 aprile 2020, fatti salvi nuovi provvedimenti normativi che ne dovessero prorogare ulteriormente il termine nel limite delle nove settimane. 
e) la scuola ha quindi richiesto alle OO.SS. territoriali l’esame congiunto della situazione venutasi a creare, con particolare attenzione in merito alle ripercussioni sulla retribuzione dei lavoratori interessati dalle ordinanze di chiusura in argomento;

f) la scuola applica integralmente il CCNL Scuole FISM in vigore;

g) in ragione del precedente punto, la scuola ritiene sussistenti i presupposti per l’applicazione delle misure di integrazione salariale di cui agli artt. 29 – 30 del D.lgs. 148/2015, non rientrando nel campo di applicazione della normativa in materia di Cassa Integrazione Guadagni ordinaria e straordinaria, oltre a non aver costituito alcun fondo di solidarietà bilaterale ed alternativo di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 148/2015; 

h) i lavoratori che si ritiene possano godere del trattamento di integrazione salariale dovranno essere in forza con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato/determinato alla data del 23 febbraio 2020. Ai lavoratori stessi non si applica la disposizione di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

Tutto ciò premesso le parti concordano quanto segue:

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo;

2. le parti, in considerazione della situazione descritta in premessa ravvisano la necessità di ricorrere agli strumenti di cui all'art. 29, D.lgs. 148/2015, e in particolare intendono avvalersi dell'erogazione da:

3. Fondo di Integrazione Salariale dell'Assegno Ordinario con causale “sospensione o riduzione dell’attività causata da “emergenza Covid-19” per ordine di pubblica autorità”, il predetto trattamento sarà richiesto con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS. 
4. la scuola, in applicazione di quanto definito al capo precedente, procederà alla richiesta dei trattamenti previsti all'art 30 D.lgs. 148/2015 provvedendo alla presentazione nei tempi previsti della relativa istanza, nelle sedi competenti, al fine dell'ottenimento dei relativi benefici economici;

5. le parti concordano sull'applicazione dei benefici economici per un periodo decorrente dal 24 febbraio 2020 e per 9 settimane continuative, salvo disposizioni normative che dispongano diversamente;

6. l’istanza di cui sopra interesserà complessivamente n. …………..lavoratori, così come indicati nell’elenco denominato allegato A), costituente parte integrante e sostanziale del presente verbale, nel quale vengono indicati codice fiscale, cognome nome, mansione e monte orario interessato dalla richiesta dei benefici economici che si richiederanno;

7. le parti si incontreranno entro il 30 giugno 2020 per una verifica in merito al presente accordo. 
8. Concordano altresì che, ai fini di quanto disciplinato dal presente accordo, si facciano salve anche retroattivamente le disposizioni eventualmente introdotte da norme di livello superiore e/o provvedimenti che dovessero essere emanati con riferimento alle sospensioni dal lavoro qui disposte e riconducibili all’emergenza COVID-19.
Letto, confermato e sottoscritto.

Data___________________________________

La scuola ___________________
__________________________
FLC CGIL di _________
__________________________

CISL SCUOLA di _________
__________________________

UIL SCUOLA di _________
__________________________

SNALS-CONF.SAL di _________
__________________________
